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Nuove stime dell’istituto di ricerca olandese Profundo, pubblicate oggi da Greenpeace Paesi Bassi, 
mostrano che il trattato commerciale tra l’Unione Europea e i Paesi del Mercosur – Brasile, Argentina, 
Paraguay e Uruguay – favorirà in modo significativo i colossi del settore alimentare, come l’azienda 
brasiliana JBS, a danno della natura, del clima e dei mezzi di sussistenza degli agricoltori familiari 
e agroecologici sia in Europa che in Sud America. 

Secondo lo studio di Profundo, JBS, il più grande produttore di carne al mondo, potrebbe 
guadagnare fino a 1,7 miliardi di euro di profitti lordi e 1,2 miliardi di euro netti entro il 2040 se 
l’accordo UE-Mercosur verrà adottato. Si tratta dell’8% dell’attuale capitalizzazione di mercato 
dell’azienda (dati aggiornati all’8 aprile 2025) e di un valore simile al profitto netto medio annuo 
globale della società. 

INFOGRAFICA 1: Come JBS trarrebbe vantaggio dall’accordo 

 

L’accordo UE-Mercosur favorirebbe un’azienda il cui modello di business è incompatibile con un 
pianeta vivibile. Nonostante i suoi noti legami con la deforestazione e le violazioni dei diritti umani, 
le filiere della carne di JBS continuano a essere fortemente legate alla distruzione di ecosistemi 
fondamentali come la foresta amazzonica, abitata da comunità indigene. Le emissioni di metano 
dell’azienda sono paragonabili a quelle delle grandi compagnie di combustibili fossili.  

L’intesa commerciale incoraggia, attraverso le quote su manzo e pollame, l’espansione 
dell’allevamento intensivo, un sistema altamente distruttivo per clima e biodiversità, da cui 
traggono profitto soprattutto giganti della carne come JBS. 

I governi dovrebbero invece cooperare per trasformare il sistema alimentare, tutelando e sostenendo 
i piccoli produttori agroecologici – non le multinazionali che basano il proprio profitto sulla distruzione 
degli ecosistemi. 



JBS è già uno dei principali esportatori di carne bovina e di pollame verso l’UE. Secondo i dati del 
2023 analizzati da Profundo, il 58% delle esportazioni di manzo e il 65% di quelle di pollame dal 
Brasile all’UE proviene da JBS. 

Le stime di Profundo si basano sia sulla riduzione dei dazi prevista dall’accordo, sia sull’ipotesi che 
l’intesa possa favorire un aumento delle esportazioni di carne verso l’Unione da parte di JBS. 

INFOGRAFICA 2: I profitti extra che JBS potrebbe ottenere se l’accordo venisse ratificato 

 

I decisori politici, da entrambe le sponde dell’Atlantico, dovrebbero proteggere i sistemi alimentari 
locali e sostenibili, anziché spalancare le porte a colossi responsabili della distruzione 
dell’Amazzonia e del riscaldamento globale come JBS. 

Greenpeace invita i governi e i parlamentari a respingere l’accordo UE-Mercosur, sostenere un 
Regolamento europeo per smettere di importare deforestazione (EUDR) forte, e garantirne 
l’applicazione rigorosa a partire dalla fine del 2025. 

 

Il documento originale è disponibile sul sito di Greenpeace Paesi Bassi. 

Profundo è un istituto di ricerca indipendente con sede nei Paesi Bassi.                                                        

Le stime sono state realizzate da Gerard Rijk e Barbara Kuepper.                                                    

Maggiori informazioni su www.profundo.nl.  
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